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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge
n. 833 d’iniziativa governativa reca la di-
sciplina della professione di guida turistica
ed è collegato alla manovra di finanza
pubblica. Il disegno di legge dà attuazione
al Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), laddove, tra le riforme da at-
tuare, è inserita quella dell’ordinamento delle
professioni delle guide turistiche, con l’o-
biettivo di definire uno standard nazionale
entro dicembre 2023.

Secondo gli Operational arrangements tra
la Commissione europea e l’Italia, con legge
devono essere definiti i principi fondamen-
tali relativi alla professione di guida turi-
stica, nel rispetto dei principi di riparti-
zione delle competenze alle regioni sanciti
dalla Costituzione e dei vincoli derivanti
dal diritto dell’Unione europea, nonché da-
gli obblighi assunti a livello internazio-
nale. Il documento prospetta una defini-
zione di standard minimi nazionali, per
l’acquisizione di una qualifica unica a li-
vello nazionale, che non implichi la cre-
azione di una professione regolamentata.

Il disegno di legge consta di quindici
articoli. L’articolo 1 indica le finalità del
disegno di legge, ossia disciplinare la pro-
fessione di guida turistica, stabilendone i
principi comuni ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, che in-
dica le professioni tra le materie a com-
petenza concorrente.

L’articolo 2, modificato in Commis-
sione, indica la definizione e l’oggetto della
professione di guida turistica ovvero lo
svolgimento di visite guidate durante le
quali siano illustrati e interpretati il valore
e il significato dei beni, materiali e im-
materiali, che costituiscono il patrimonio

storico, culturale, museale, religioso, archi-
tettonico, artistico, archeologico e monu-
mentale italiano, quali testimonianze di ci-
viltà di un territorio e della sua comunità.
Sono stati eliminati i riferimenti ai per-
corsi sportivi e alle visite didattiche, am-
biti non ricompresi dal testo.

L’articolo 3, modificato in Commis-
sione, stabilisce i requisiti per l’esercizio
della professione di guida turistica: il su-
peramento dell’esame di abilitazione ai sensi
del comma 4 o il riconoscimento della
qualifica professionale conseguita all’estero
ai sensi del comma 6. L’esercizio della
professione è inoltre consentito alle guide
turistiche già abilitate in virtù del regime
transitorio previsto dal successivo articolo
13. Durante l’esame in Commissione, si è
raggiunto un punto di equilibrio per quanto
attiene alle deroghe ai requisiti per l’eser-
cizio della professione, stabilendo due fat-
tispecie derogatorie. La prima concerne l’e-
sercizio della professione su base tempo-
ranea e occasionale mentre la seconda ri-
guarda il caso di aperture straordinarie,
organizzate da persone giuridiche ed enti
del Terzo settore, di siti non qualificabili
come istituti o luoghi di cultura per le
visite svolte senza l’ausilio di guide turi-
stiche, per le quali sia esclusa qualsiasi
forma di pagamento o di iscrizione. Tali
aperture straordinarie possono essere auto-
rizzate dal Ministero del turismo, previa
presentazione, non oltre trenta giorni prima,
di un’istanza da parte dell’interessato.

L’articolo 4, modificato in Commis-
sione, precisa i requisiti per l’ammissione
e le modalità di svolgimento dell’esame
di abilitazione alla professione di guida
turistica, indetto, con cadenza almeno an-
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nuale, dal Ministero del turismo. In que-
sto caso in Commissione si è ritenuto di
non modificare il livello delle due lingue
richieste per partecipare all’esame di abi-
litazione, scegliendo di mantenere la for-
mulazione attuale del testo del Governo,
frutto di mediazioni tra gli interessati; si
è però precisato che detta certificazione
deve essere rilasciata da enti certificatori
di lingue straniere formalmente ricono-
sciuti dal Ministero dell’istruzione e del
merito.

L’articolo 5 prevede l’istituzione, presso
il Ministero del turismo, di un elenco na-
zionale delle guide turistiche. La Commis-
sione ha accolto una sollecitazione prove-
niente da più parti ad eliminare l’impro-
prio riferimento all’articolo 3, comma 3,
della legge n. 97 del 2013, onde ribadire
il carattere nazionale dell’abilitazione, pre-
visto dal comma 1 dell’articolo 3 della
suddetta legge n. 97.

L’articolo 6, modificato in Commis-
sione, detta norme specifiche (salvo rin-
viare e modificare in alcuni punti le norme
generali previste dal decreto legislativo n. 206
del 2007 di recepimento della direttiva 2005/
36/CE sul riconoscimento delle qualifiche
professionali) per l’esercizio in Italia della
professione sulla base di titoli conseguiti
all’estero, distinguendo i casi in cui essa
è svolta su base temporanea e occasionale
(in regime di « libera prestazione di ser-
vizi ») e i casi in cui è svolta in maniera
stabile (« libertà di stabilimento »). In que-
st’ultimo caso, la disciplina prevede una
integrazione della formazione mediante una
misura compensativa, consistente nel com-
pimento di un tirocinio di adattamento ov-
vero nel superamento di una prova attitu-
dinale in lingua italiana. La Commissione
ha specificato che il tirocinio di adatta-
mento, della durata di ventiquattro mesi,
consiste nell’esercizio della professione sotto
la responsabilità di un professionista qua-
lificato, accompagnato da una formazione

complementare, ed è oggetto di valuta-
zione da parte del Ministero del turismo.

L’articolo 7, modificato in Commis-
sione, prevede l’istituzione di corsi di spe-
cializzazione, nonché obblighi di aggiorna-
mento professionale per le guide turistiche
mediante corsi a contenuto teorico e pra-
tico autorizzati dal Ministero del turismo.

L’articolo 8 prevede la definizione, da
parte dell’ISTAT, di una specifica classifi-
cazione delle attività inerenti alla profes-
sione di guida turistica e l’attribuzione di
uno specifico codice ATECO.

L’articolo 9 dispone l’ingresso gratuito
delle guide turistiche in tutti i siti in cui
esercitano la professione o in cui acce-
dono per finalità di studio e formazione,
siano essi di proprietà dello Stato, di altri
enti pubblici, degli enti territoriali o di
istituti religiosi, come previsto dagli emen-
damenti approvati dalla Commissione.

L’articolo 10 prevede che i compensi
professionali debbano essere proporzionati
alla durata, al contenuto e alle caratteri-
stiche della prestazione.

L’articolo 11 stabilisce che le guide tu-
ristiche sono obbligate a esporre in ma-
niera ben visibile il tesserino di ricono-
scimento e a fornire all’utente informa-
zioni trasparenti sui costi della prestazione
professionale.

L’articolo 12 disciplina i divieti e le
sanzioni in materia di esercizio abusivo
della professione di guida turistica. A tale
riferimento, la Commissione ha precisato
meglio l’ambito sanzionatorio, nonché i po-
teri di controllo.

L’articolo 13, modificato dalla Commis-
sione, stabilisce disposizioni transitorie e
finali a favore delle guide turistiche già
abilitate alla data di entrata in vigore della
legge, e reca l’abrogazione espressa del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 6 ago-
sto 2013, n. 97, che aveva dato l’avvio ad
una regionalizzazione del titolo.

Atti parlamentari – 5 – Nn. 833, 412, 687 e 749-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



L’articolo 14 detta le disposizioni finan-
ziarie, prevedendo le modalità con cui si
provvede alle spese da sostenere per lo
svolgimento dell’esame di abilitazione alla
professione, nonché per la tenuta e la pub-
blicità dell’elenco nazionale delle guide tu-
ristiche.

Infine l’articolo 15 dispone l’immediata
entrata in vigore della legge, onde con-
sentire che la fase attuativa si perfezioni
entro il 31 dicembre 2023, come previsto
dal PNRR.

DE CARLO, relatore
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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge n. 833

11 ottobre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– con riferimento all’articolo 6, comma 9, che individua nel Mi-
nistero del turismo l’autorità competente ad accertare il carattere tempo-
raneo e occasionale della prestazione, nonché a pronunciarsi sulle do-
mande di riconoscimento della qualifica professionale di guida turistica
conseguita all’estero, si invita a valutare l’opportunità di aggiornare l’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 206 del 2007, che indica,
alla lettera i), il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
quale autorità competente per le attività che riguardano il settore turi-
stico;

– in merito all’articolo 8, si rileva che l’attribuzione per via legi-
slativa di uno specifico codice ATECO alle attività inerenti alla profes-
sione di guida turistica appare suscettibile di produrre sovrapposizioni
normative rispetto al codice già esistente;

– con riguardo all’articolo 12, comma 5, riguardante i divieti e le
sanzioni per l’esercizio abusivo della professione di guida turistica, si va-
luti l’opportunità di modificare la formulazione dell’enunciato normativo,
specificando l’ambito di applicazione delle sanzioni ivi previste;

– in via generale, valuti la Commissione di merito l’opportunità di
un coordinamento tra il disegno di legge in titolo e le parti dell’articolo
3 (Disposizioni relative alla libera prestazione e all’esercizio stabile del-
l’attività di guida turistica da parte di cittadini dell’Unione europea)
della legge n. 97 del 2013 che dovessero risultare superate dall’approva-
zione del disegno di legge medesimo.
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sugli emendamenti approvati

7 novembre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla Com-
missione di merito riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: SALLEMI)

sul disegno di legge n. 833 e sugli emendamenti

17 ottobre 2023

La Commissione, esaminato il provvedimento e i relativi emenda-
menti, per quanto di competenza, esprime parere non ostativo.
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PARERI DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: MURELLI)

sui testi dei disegni di legge nn. 833, 412, 687 e 749

11 ottobre 2023

La Commissione, esaminati i disegni di legge che intervengono sulla
disciplina della professione di guida turistica;

considerato in particolare il disegno di legge n. 833, d’iniziativa
governativa e collegato alla manovra di finanza pubblica, che costituisce
la Riforma 4.1 della Componente M1C3 del PNRR, con scadenza a fine
dicembre 2023, per la definizione dello standard nazionale minimo per le
guide turistiche;

considerato che la direttiva (UE) 2018/958, attuata con il decreto
legislativo n. 142 del 2020, prevede l’effettuazione di un « test della pro-
porzionalità », da parte delle autorità nazionali, prima dell’adozione di
una nuova regolamentazione che limita l’accesso all’esercizio di profes-
sioni regolamentate o a loro modalità, compreso il riconoscimento dei ti-
toli professionali, e che l’analisi tecnico-normativa del Governo, allegata
al disegno di legge n. 833, ritiene essere rispettata;

ricordato che l’articolo 3 della legge europea 2013 (legge 6 agosto
2013, n. 97) ha stabilito che l’abilitazione alla professione di guida turi-
stica è valida sull’intero territorio nazionale, in linea con la direttiva
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, consentendo di chiu-
dere la relativa procedura EU-Pilot;

ricordato che il Consiglio di Stato, con sentenza n. 3859 del 1°
agosto 2017, ha confermato l’annullamento disposto dal TAR dei decreti
ministeriali del 7 aprile 2015 e n. 565 dell’11 dicembre 2015, poiché, per
la notevole quantità di siti individuati (oltre 3.000), di fatto rendevano
inutile l’abilitazione nazionale, rischiando una nuova procedura di infra-
zione;

rilevato che il disegno di legge n. 833 prevede la validità sull’in-
tero territorio nazionale sia per l’abilitazione conseguita in Italia (articolo
5, comma 4), sia per l’abilitazione ottenuta mediante riconoscimento di
titolo estero (articolo 6, comma 8);
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valutato quindi che il disegno di legge non presenta profili di cri-
ticità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la se-
guente osservazione:

in riferimento all’articolo 6, che rinvia a successivi decreti attua-
tivi, sia la determinazione della temporaneità e occasionalità della presta-
zione transfrontaliera che consente l’esercizio della professione senza il
previo riconoscimento del titolo estero, sia per la determinazione delle
modalità di svolgimento della prova attitudinale, ai fini del riconosci-
mento della qualifica professionale estera, consistente in una prova scritta
e una orale, sulle stesse materie previste per l’abilitazione nazionale, si
ritiene opportuno prevedere che anche questi siano sottoposti al citato test
di proporzionalità e sottoposti al parere parlamentare, per verificare che
la normativa non costituisca ostacolo all’accesso alla professione mag-
giore per cittadini di altri Stati membri rispetto ai cittadini italiani.

sugli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 833

18 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge n. 833, adottato come testo base dalla Commissione di merito il 4
ottobre 2023;

ricordato il parere espresso sul testo dello stesso disegno di legge
l’11 ottobre 2023;

ricordato che l’articolo 3 della legge europea 2013 (legge 6 agosto
2013, n. 97) ha stabilito che l’abilitazione alla professione di guida turi-
stica è valida sull’intero territorio nazionale, in linea con la direttiva
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, consentendo di chiu-
dere la relativa procedura EU-Pilot;

ricordato che il disegno di legge n. 833 prevede la validità sull’in-
tero territorio nazionale sia per l’abilitazione conseguita in Italia (articolo
5, comma 4), sia per l’abilitazione ottenuta mediante riconoscimento di
titolo estero (articolo 6, comma 8),

esprime, per quanto di competenza,
parere non ostativo sugli emendamenti 5.7, 5.14 e 7.1, a condizione

che sia rispettata la validità nazionale dell’abilitazione, prevista dall’arti-
colo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97,

e parere non ostativo sui restanti emendamenti.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: TESTOR)

sul disegno di legge n. 833

3 ottobre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli ele-
menti informativi forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 4, con riferimento al numero dei parteci-
panti all’esame nazionale di abilitazione per il 2024 (primo anno), si
stima, in considerazione della media dei soggetti che hanno partecipato
alle procedure espletate a livello regionale fino ad oggi (in particolare si
può fare riferimento all’ultima procedura svoltasi a cura della regione Pu-
glia nel 2017), che i soggetti interessati a partecipare al primo esame di
abilitazione a livello nazionale potranno essere circa 10.000, poiché da
anni non si svolge un esame abilitativo: pertanto, si ritiene plausibile il
numero evidenziato. Tenuto conto che si è prudenzialmente stimato che
per ogni candidato il costo totale sia pari a 40 euro e che un quarto di
tale costo, pari a 10 euro, sia a carico del medesimo candidato, si con-
ferma che l’onere a carico del Dicastero del turismo è pari a 300.000
euro complessivi per l’anno 2024 (400.000 euro complessivi – 100.000
euro a carico dei candidati), autorizzato ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
e coperto ai sensi dell’articolo 14, comma 1.

Con riferimento, invece, al numero dei candidati previsti a far
data dal 2025, si rappresenta di aver tenuto conto, nel calcolare l’onere
complessivo a carico del Ministero del turismo, del range previsto tra le
3.000 e le 5.000 presenze di candidature. Infatti, al fine di calcolare, in
modo prudenziale, l’onere massimo generato dalla norma a partire dal se-
condo anno in avanti, è stato considerato il numero di 5.000 partecipanti,
con un costo complessivo pari a 200.000 euro (se si fosse considerato il
numero di 3.000 partecipanti, il costo complessivo sarebbe stato di
120.000 euro). Ciò posto, al fine di calcolare l’onere complessivo a ca-
rico del Ministero del turismo si è invece, prudenzialmente, preso in con-
siderazione il numero di 3.000 partecipanti, con la conseguenza che, es-
sendo la quota totale spettante a loro carico pari a 30.000 euro (tenuto
conto che 10 euro sono a carico di ciascuno dei medesimi), è risultato un
onere a carico del Dicastero del turismo pari a 170.000 euro (200.000
euro – 30.000 euro). Diversamente, qualora si fosse considerato – anche
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a tal fine – il numero di partecipanti pari a 5.000 unità, l’onere com-
plessivo a carico del Ministero sarebbe stato pari a 150.000 euro, ossia
pari alla differenza tra l’importo di 200.000 euro (costo complessivo) e
quello di 50.000 euro (da porre a carico dei candidati). Pertanto, viene
confermata la congruità del calcolo degli oneri, pari a 170.000 euro com-
plessivi a decorrere dall’anno 2025.

Viene altresì confermato che l’onere derivante dall’attuazione del-
l’articolo 4 è contenuto nell’ambito di un tetto di spesa;

in relazione all’articolo 5, viene confermato il carattere pruden-
ziale ed esaustivo della stima dell’onere concernente la creazione dell’e-
lenco nazionale e della relativa piattaforma informatica,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti

24 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.1, 5.2, 5.3, 7.5
e 13.3.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.
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DISEGNO DI LEGGE N. 833 DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Finalità)

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, nel rispetto dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione e dei princìpi dell’Unione euro-
pea in materia di concorrenza e di libertà di
circolazione, disciplina la professione di
guida turistica e il relativo esercizio, stabi-
lendone altresì i princìpi fondamentali ai
sensi del citato articolo 117, terzo comma,
della Costituzione.

Identico.

2. Le regioni disciplinano la professione
di guida turistica nel rispetto dei princìpi
fondamentali previsti dalla presente legge.

3. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con i rispettivi statuti
e le relative norme di attuazione.

Art. 2.

(Definizione e oggetto della professione)

Art. 2.

(Definizione e oggetto della professione)

1. Si definisce « guida turistica » il pro-
fessionista che abbia conseguito il titolo ai
sensi dell’articolo 4 o il riconoscimento
della qualifica professionale ai sensi dell’ar-
ticolo 6, nonché il soggetto già abilitato ai
sensi dell’articolo 13, comma 2.

1. Si definisce « guida turistica » il pro-
fessionista che abbia conseguito il titolo ai
sensi dell’articolo 4 o il riconoscimento
della qualifica professionale ai sensi dell’ar-
ticolo 6, nonché il soggetto già abilitato ai
sensi dell’articolo 13, comma 1.

2. Costituiscono attività propria della pro-
fessione di guida turistica l’illustrazione e
l’interpretazione, nel corso di visite guidate
sul luogo o da remoto con persone singole
o gruppi di persone, del valore e del signi-
ficato, quali testimonianze di civiltà di un
territorio e della sua comunità, dei beni, ma-

2. Costituiscono attività propria della pro-
fessione di guida turistica l’illustrazione e
l’interpretazione, nel corso di visite guidate
con persone singole o gruppi di persone, del
valore e del significato, quali testimonianze
di civiltà di un territorio e della sua comu-
nità, dei beni, materiali e immateriali, che
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teriali e immateriali, che costituiscono il pa-
trimonio storico, culturale, museale, reli-
gioso, architettonico, artistico, archeologico
e monumentale italiano, in correlazione an-
che ai contesti demo-etno-antropologici, pa-
esaggistici, produttivi ed enogastronomici
che caratterizzano le specificità territoriali.

costituiscono il patrimonio storico, culturale,
museale, religioso, architettonico, artistico,
archeologico e monumentale italiano, in cor-
relazione anche ai contesti demo-etno-antro-
pologici, paesaggistici, produttivi ed enoga-
stronomici che caratterizzano le specificità
territoriali.

3. La visita guidata, oggetto dell’attività
di cui al comma 2, ha il fine di:

3. Identico:

a) evidenziare le caratteristiche, gli
aspetti e i valori storici, artistici, archeolo-
gici, monumentali, religiosi, demo-etno-an-
tropologici e paesaggistici del patrimonio
nazionale, anche attraverso percorsi espe-
rienziali multisensoriali o sportivi, che per-
mettano di approfondire la conoscenza delle
tradizioni, del patrimonio e degli ulteriori
elementi di identità locali;

a) evidenziare le caratteristiche, gli
aspetti e i valori storici, artistici, archeolo-
gici, monumentali, religiosi, demo-etno-an-
tropologici e paesaggistici del patrimonio
nazionale, anche attraverso percorsi espe-
rienziali multisensoriali, che permettano di
approfondire la conoscenza delle tradizioni,
del patrimonio e degli ulteriori elementi di
identità locali;

b) valorizzare, tutelare e trasmettere la
conoscenza, corretta e aggiornata, di tale pa-
trimonio, anche a scopo didattico, contri-
buendo a preservarne la memoria e l’identità
nazionale e territoriale, con particolare ri-
guardo alla presa di coscienza, da parte dei
visitatori, della fragilità di tale patrimonio e
alla loro educazione alla necessità di rispet-
tarlo;

b) valorizzare, tutelare e trasmettere la
conoscenza, corretta e aggiornata, di tale pa-
trimonio, contribuendo a preservarne la me-
moria e l’identità nazionale e territoriale,
con particolare riguardo alla presa di co-
scienza, da parte dei visitatori, della fragilità
di tale patrimonio e alla loro educazione alla
necessità di rispettarlo;

c) garantire la qualità delle prestazioni
rese ai fruitori del servizio, comprese le per-
sone con disabilità, nel rispetto delle leggi
vigenti e della sicurezza del visitatore.

c) identica.

Art. 3.

(Esercizio della professione di guida turi-
stica)

Art. 3.

(Esercizio della professione di guida turi-
stica)

1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 13, comma 2, l’esercizio, anche a ti-
tolo accessorio, della professione di guida
turistica è subordinato al superamento del-
l’esame di abilitazione di cui all’articolo 4,

1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 13, comma 1, l’esercizio della profes-
sione di guida turistica è subordinato al su-
peramento dell’esame di abilitazione di cui
all’articolo 4, o al riconoscimento della qua-
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o al riconoscimento della qualifica profes-
sionale conseguita all’estero ai sensi dell’ar-
ticolo 6, e alla conseguente iscrizione nell’e-
lenco nazionale di cui all’articolo 5.

lifica professionale conseguita all’estero ai
sensi dell’articolo 6, e alla conseguente
iscrizione nell’elenco nazionale di cui all’ar-
ticolo 5.

2. Non sono richiesti i requisiti di cui al
comma 1 per l’esercizio della professione su
base temporanea e occasionale ai sensi del-
l’articolo 6 ovvero per lo svolgimento di vi-
site presso siti non qualificabili come istituti
o luoghi di cultura, nel solo caso di aperture
straordinarie, per le quali sia esclusa qual-
siasi forma di pagamento o di iscrizione.

2. Non sono richiesti i requisiti di cui al
comma 1 del presente articolo per l’eserci-
zio della professione su base temporanea e
occasionale ai sensi dell’articolo 6, comma
1, lettera a). I medesimi requisiti non
sono richiesti nel caso di aperture straor-
dinarie, organizzate da persone giuridiche
ed enti del Terzo settore, di siti non qua-
lificabili come istituti o luoghi di cultura
per le visite svolte senza l’ausilio di guide
turistiche, per le quali sia esclusa qual-
siasi forma di pagamento o di iscrizione.
Tali aperture straordinarie possono essere
autorizzate dal Ministero del turismo,
previa presentazione, non oltre trenta
giorni prima, di un’istanza da parte del-
l’interessato.

3. Negli istituti e nei luoghi della cultura
aperti al pubblico di cui all’articolo 101 del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, anche appartenenti a soggetti privati,
l’ingresso e lo svolgimento dell’attività di
guida turistica non può essere interdetto o
ostacolato.

3. Negli istituti e nei luoghi della cultura
definiti dall’articolo 101 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche ap-
partenenti a soggetti privati, aperti al pub-
blico, l’ingresso e lo svolgimento dell’atti-
vità di guida turistica non può essere inter-
detto o ostacolato.

4. Per l’esercizio della professione di
guida turistica è necessario il possesso di
una copertura assicurativa a garanzia della
responsabilità civile professionale.

4. Identico.

Art. 4.

(Esame di abilitazione)

Art. 4.

(Esame di abilitazione)

1. L’esame di abilitazione all’esercizio
della professione di guida turistica è indetto,
con cadenza almeno annuale, dal Ministero
del turismo e consiste nello svolgimento di
una prova scritta, una prova orale e una

1. Identico.
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prova tecnico-pratica riguardanti le materie
di storia dell’arte, geografia, storia, archeo-
logia, diritto del turismo, accessibilità e in-
clusività dell’offerta turistica, fatto salvo
quanto previsto al comma 3, oltre all’accer-
tamento delle competenze linguistiche.

2. Per partecipare all’esame di abilita-
zione occorre essere in possesso dei seguenti
requisiti:

2. Identico:

a) avere compiuto la maggiore età; a) identica;

b) essere cittadino italiano o di Stati
membri dell’Unione europea o, se cittadino
di Stati non appartenenti all’Unione europea,
essere in regola con le disposizioni vigenti
in materia di immigrazione e di lavoro, fatti
salvi eventuali accordi internazionali in ma-
teria;

b) identica;

c) godere dei diritti civili e politici; c) identica;

d) non aver subito condanne con sen-
tenze passate in giudicato o in applicazione
della pena su richiesta delle parti, per reato
doloso, per il quale la legge preveda la pena
della reclusione o dell’arresto;

d) identica;

e) non avere riportato condanne, anche
con sentenze non definitive o in applica-
zione della pena su richiesta delle parti, per
reati commessi con abuso di una profes-
sione, arte, industria, o di un commercio o
mestiere o con violazione dei doveri ad essi
inerenti, che comportino l’interdizione o la
sospensione dagli stessi, ai sensi degli arti-
coli 31 e 35 del codice penale;

e) identica;

f) aver conseguito una laurea triennale
ovvero una laurea specialistica, magistrale o
del vecchio ordinamento;

f) identica;

g) aver conseguito le certificazioni della
conoscenza di almeno due lingue, una di
grado non inferiore al livello di competenza
C1 e l’altra di grado non inferiore al livello
di competenza B2 del Quadro comune euro-

g) aver conseguito le certificazioni della
conoscenza di almeno due lingue, una di
grado non inferiore al livello di competenza
C1 e l’altra di grado non inferiore al livello
di competenza B2 del Quadro comune euro-
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peo di riferimento per la conoscenza delle
lingue, rilasciate da enti certificatori di lin-
gue straniere formalmente riconosciuti e, per
i cittadini di un altro Stato appartenente o
non appartenente all’Unione europea, aver
conseguito una certificazione di conoscenza
della lingua italiana in un grado non infe-
riore al livello di competenza C1 del Quadro
comune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue, rilasciata da enti certifi-
catori riconosciuti, fermo restando l’accerta-
mento delle competenze linguistiche in sede
di esame di abilitazione.

peo di riferimento per la conoscenza delle
lingue, rilasciate da enti certificatori di lin-
gue straniere formalmente riconosciuti dal
Ministero dell’istruzione e del merito e,
per i cittadini di un altro Stato appartenente
o non appartenente all’Unione europea, aver
conseguito una certificazione di conoscenza
della lingua italiana in un grado non infe-
riore al livello di competenza C1 del Quadro
comune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue, rilasciata da enti certifi-
catori riconosciuti dal Ministero dell’istru-
zione e del merito, fermo restando l’accer-
tamento delle competenze linguistiche in
sede di esame di abilitazione.

3. Con decreto del Ministro del turismo,
da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono individuate le ulteriori materie d’e-
same, oltre a quelle di cui al comma 1, e
sono definiti i criteri e le modalità di svol-
gimento dell’esame di abilitazione.

3. Identico.

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 14, comma 2, al fine di far fronte alle
spese relative all’esame di abilitazione è au-
torizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno
2024 e di 170.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

4. Identico.

Art. 5.

(Elenco nazionale)

Art. 5.

(Elenco nazionale)

1. Presso il Ministero del turismo è isti-
tuito, con decreto del Ministro del turismo
da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, l’e-
lenco nazionale delle guide turistiche, di se-

1. Identico.
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guito denominato « elenco nazionale », al
quale sono iscritti, a domanda, coloro che:

a) hanno superato lo specifico esame di
abilitazione di cui all’articolo 4;

b) hanno ottenuto il riconoscimento
della qualifica professionale, secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 6;

c) sono già abilitati allo svolgimento
della professione di guida turistica alla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. L’elenco nazionale, distinto in apposite
sezioni ai sensi degli articoli 6, comma 8, e
7, comma 2, è aggiornato a seguito della ve-
rifica delle domande di iscrizione, delle spe-
cializzazioni acquisite e delle ulteriori certi-
ficazioni di conoscenza delle lingue stra-
niere, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera
g), ed è reso pubblico nel sito internet isti-
tuzionale del Ministero del turismo. Per la
realizzazione di un’apposita piattaforma in-
formatica è autorizzata la spesa di 300.000
euro per l’anno 2024. Al fine di far fronte
alle spese relative alla tenuta dell’elenco na-
zionale è autorizzata la spesa di 50.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Identico.

3. Nell’elenco nazionale sono indicati le
generalità degli iscritti, il numero di iscri-
zione, la data di abilitazione, le eventuali
specializzazioni con la relativa data di con-
seguimento e le lingue straniere per le quali
è stata conseguita l’abilitazione.

3. Identico.

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 6 agosto
2013, n. 97, agli iscritti nell’elenco nazio-
nale è consentito l’esercizio della profes-
sione di guida turistica in tutto il territorio
nazionale ed è rilasciato dal Ministero del
turismo un tesserino personale di riconosci-
mento, munito di fotografia, numero di iscri-

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
della legge 6 agosto 2013, n. 97, agli iscritti
nell’elenco nazionale è consentito l’esercizio
della professione di guida turistica in tutto il
territorio nazionale ed è rilasciato dal Mini-
stero del turismo un tesserino personale di
riconoscimento, munito di fotografia, nu-
mero di iscrizione e relativo codice univoco
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zione e relativo codice univoco di identifica-
zione, da esibire durante lo svolgimento
della professione.

di identificazione, da esibire durante lo svol-
gimento della professione.

Art. 6.

(Esercizio della professione sulla base di ti-
toli conseguiti all’estero)

Art. 6.

(Esercizio della professione sulla base di ti-
toli conseguiti all’estero)

1. I cittadini dell’Unione europea, di uno
Stato appartenente allo Spazio economico
europeo o della Svizzera abilitati allo svol-
gimento della professione di guida turistica
in conformità alla normativa di un altro
Stato membro dell’Unione europea, dello
Spazio economico europeo o della Svizzera
hanno titolo a svolgere la loro attività in Ita-
lia:

1. Identico:

a) su base temporanea e occasionale, in
regime di libera prestazione di servizi, ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 9
novembre 2007, n. 206;

a) identica;

b) in maniera stabile, a seguito del ri-
conoscimento della qualifica professionale
conseguita in un altro Stato membro dell’U-
nione europea, dello Spazio economico eu-
ropeo o in Svizzera, previa integrazione
della formazione mediante una misura com-
pensativa ai sensi degli articoli 22 e 23 del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
consistente nel superamento di una prova at-
titudinale in lingua italiana.

b) in maniera stabile, a seguito del ri-
conoscimento della qualifica professionale
conseguita in un altro Stato membro dell’U-
nione europea, dello Spazio economico eu-
ropeo o in Svizzera, previa integrazione
della formazione mediante una misura com-
pensativa ai sensi degli articoli 22 e 23 del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
consistente nel compimento di un tirocinio
di adattamento ovvero nel superamento di
una prova attitudinale in lingua italiana.

2. All’articolo 22, comma 2, del decreto
legislativo n. 206 del 2007, dopo le parole:
« maestro di sci » sono inserite le seguenti:
« , di guida turistica ».

2. Il tirocinio di adattamento, della du-
rata di ventiquattro mesi, consiste nell’e-
sercizio della professione sotto la respon-
sabilità di un professionista qualificato,
accompagnato da una formazione comple-
mentare, ed è oggetto di valutazione da
parte del Ministero del turismo.

3. La qualifica professionale di guida tu-
ristica conseguita in uno Stato diverso da

3. Identico.
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quelli di cui al comma 1 è riconosciuta pre-
vio superamento di una prova attitudinale in
lingua italiana. I cittadini di Stati diversi da
quelli di cui al comma 1 sono ammessi alla
prova attitudinale se sono in regola con le
disposizioni vigenti in materia di immigra-
zione.

4. La prova attitudinale, di cui ai commi
1, lettera b), e 3, è indetta dal Ministero del
turismo e consiste nello svolgimento di una
prova scritta e di una prova orale, volte a
verificare le conoscenze professionali posse-
dute dal richiedente nelle materie di cui al-
l’articolo 4, comma 1.

4. Identico.

5. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, lettera b), ai fini del riconosci-
mento della qualifica professionale di guida
turistica conseguita in uno degli Stati di cui
al comma 1, è richiesto il possesso delle
certificazioni della conoscenza di due lingue,
una di grado non inferiore al livello di com-
petenza C1 e l’altra di grado non inferiore
al livello di competenza B2 del Quadro co-
mune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue, rilasciate da enti certifi-
catori di lingue straniere formalmente rico-
nosciuti.

5. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, lettera b), ai fini del riconosci-
mento della qualifica professionale di guida
turistica conseguita in uno degli Stati di cui
al comma 1, è richiesto il possesso delle
certificazioni della conoscenza di due lingue,
una di grado non inferiore al livello di com-
petenza C1 e l’altra di grado non inferiore
al livello di competenza B2 del Quadro co-
mune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue, rilasciate da enti certifi-
catori di lingue straniere formalmente rico-
nosciuti dal Ministero dell’istruzione e del
merito.

6. Fermo restando quanto previsto dal
comma 3, ai fini del riconoscimento della
qualifica professionale di guida turistica
conseguita in uno Stato diverso da quelli di
cui al comma 1, è richiesto il possesso delle
certificazioni di cui all’articolo 4, comma 2,
lettera g).

6. Identico.

7. Con decreto del Ministro del turismo,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, da adottare entro trenta giorni dalla

7. Identico:
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data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite:

a) sentito il Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, le condizioni alle quali la presta-
zione possa essere considerata temporanea e
occasionale, nonché le modalità di accerta-
mento del carattere temporaneo e occasio-
nale della stessa, secondo i criteri previsti
dall’articolo 9, comma 3, del decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 59 del mede-
simo decreto legislativo n. 206 del 2007,
ferma restando la necessità di una dichiara-
zione preventiva dell’interessato, da presen-
tare di volta in volta in via telematica al Mi-
nistero del turismo che cura, altresì, la rac-
colta e il monitoraggio dei dati e di ogni al-
tra informazione posseduta;

a) identica;

b) le modalità di svolgimento della
prova attitudinale, ai fini del riconoscimento
della qualifica professionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206.

b) le modalità di svolgimento del tiro-
cinio di adattamento e della prova attitudi-
nale, ai fini del riconoscimento della quali-
fica professionale, ai sensi dell’articolo 24
del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206.

8. I soggetti che abbiano ottenuto il rico-
noscimento della qualifica ai sensi del pre-
sente articolo sono iscritti, a domanda, in
un’apposita sezione dell’elenco nazionale e
possono esercitare la professione su tutto il
territorio nazionale, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 3, comma 3, della
legge 6 agosto 2013, n. 97.

8. I soggetti che abbiano ottenuto il rico-
noscimento della qualifica ai sensi del pre-
sente articolo sono iscritti, a domanda, in
un’apposita sezione dell’elenco nazionale e
possono esercitare la professione su tutto il
territorio nazionale.

9. Il Ministero del turismo è l’autorità
competente ad accertare il carattere tempo-
raneo e occasionale della prestazione di cui
al comma 1, lettera a), del presente articolo
e a pronunciarsi, ai sensi dell’articolo 5 del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
sulle domande di riconoscimento della qua-
lifica professionale di guida turistica, conse-
guita all’estero.

9. Identico.
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Art. 7.

(Corsi di specializzazione e aggiornamento)

Art. 7.

(Corsi di specializzazione e aggiornamento)

1. Le guide turistiche iscritte all’elenco
nazionale possono acquisire una o più spe-
cializzazioni, tematiche e territoriali, tra loro
cumulabili, anche in materia di turismo ac-
cessibile e inclusivo, mediante la partecipa-
zione a corsi di contenuto teorico e pratico,
autorizzati dal Ministero del turismo.

1. Identico.

2. Il superamento dei corsi di specializza-
zione, della durata minima di cinquanta ore,
consente alle guide turistiche di iscriversi in
apposite sezioni dell’elenco nazionale, re-
canti la specializzazione tematica e territo-
riale acquisita.

2. Identico.

3. Le guide turistiche hanno l’obbligo di
curare, con cadenza almeno triennale, il con-
tinuo e costante aggiornamento delle proprie
competenze e conoscenze, al fine di assicu-
rare la qualità delle proprie prestazioni e di
contribuire al migliore esercizio della pro-
fessione nell’interesse dei turisti, mediante
corsi a contenuto teorico e pratico tenuti
dalle regioni, sulla base di linee guida adot-
tate dal Ministero del turismo, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, anche tramite enti pubblici
ed enti privati, accreditati o in convenzione.
Nel caso di specializzazioni o corsi a conte-
nuto prevalentemente sportivo la formazione
può essere svolta dalla federazione sportiva
nazionale di riferimento.

3. Le guide turistiche hanno l’obbligo di
curare, con cadenza almeno triennale, il con-
tinuo e costante aggiornamento delle proprie
competenze e conoscenze, al fine di assicu-
rare la qualità delle proprie prestazioni e di
contribuire al migliore esercizio della pro-
fessione nell’interesse dei turisti, mediante
corsi a contenuto teorico e pratico autoriz-
zati dal Ministero del turismo.

4. Con uno o più decreti del Ministro del
turismo, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sentiti le associazioni di categoria
e, se del caso, altri soggetti che il Ministero
del turismo, le regioni e le province auto-

4. Identico.
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nome di Trento e di Bolzano ritengano op-
portuno ascoltare, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati gli ambiti e
le modalità di specializzazione e di aggior-
namento di cui ai commi 1 e 3, nonché le
misure e le sanzioni di carattere interdittivo
dell’esercizio della professione, da adottare
in caso di inadempimento dell’obbligo di cui
al comma 3. I decreti di cui al presente
comma sono volti a disciplinare le specializ-
zazioni su scala nazionale, a valorizzarne la
valenza e a definirne i requisiti, i caratteri
obbligatori e gli standard minimi al fine di
assicurare l’uniformità dei percorsi di spe-
cializzazione attivati.

Art. 8.

(Codice ATECO)

Art. 8.

(Codice ATECO)

1. L’Istituto nazionale di statistica, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, definisce una spe-
cifica classificazione delle attività inerenti
alla professione di guida turistica discipli-
nate dalla presente legge e provvede all’at-
tribuzione di uno specifico codice ATECO.

Identico.

Art. 9.

(Ingresso gratuito)

Art. 9.

(Ingresso gratuito)

1. Le guide turistiche munite di tesserino
personale di riconoscimento ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4, hanno diritto all’ingresso
gratuito in tutti i siti in cui esercitano la
professione o in cui accedono per finalità di
studio e formazione, siano essi di proprietà
dello Stato, degli enti territoriali, di istituti
religiosi o di privati.

1. Le guide turistiche munite di tesserino
personale di riconoscimento ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4, hanno diritto all’ingresso
gratuito in tutti i siti in cui esercitano la
professione o in cui accedono per finalità di
studio e formazione, siano essi di proprietà
dello Stato, di altri enti pubblici, degli enti
territoriali o di istituti religiosi.
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Art. 10.

(Compensi professionali)

Art. 10.

(Compensi professionali)

1. I compensi per le prestazioni professio-
nali devono essere proporzionati alla durata,
al contenuto e alle caratteristiche della pre-
stazione.

Identico.

Art. 11.

(Obblighi di comportamento)

Art. 11.

(Obblighi di comportamento)

1. Nell’esercizio della propria attività, la
guida turistica ha l’obbligo di:

Identico.

a) esporre in maniera ben visibile il
tesserino di riconoscimento di cui all’arti-
colo 5, comma 4, da esibire ad ogni richie-
sta da parte degli organi di polizia locale,
delle autorità di pubblica sicurezza e di ogni
altro soggetto autorizzato;

b) fornire all’utente informazioni tra-
sparenti sui costi della prestazione professio-
nale.

Art. 12.

(Divieti e sanzioni)

Art. 12.

(Divieti e sanzioni)

1. È fatto divieto a chiunque di svolgere
od offrire le attività proprie della professione
di guida turistica, di cui all’articolo 2,
comma 2, in violazione della presente legge
e senza la relativa iscrizione nell’elenco na-
zionale, fatte salve le eccezioni previste dal-
l’articolo 3, comma 2.

1. Identico.

2. È fatto divieto a chiunque non sia in
possesso della qualifica di guida turistica di
fare uso di tessere o di altri segni distintivi
idonei alla sua identificazione come guida
turistica.

2. Identico.

3. È fatto, altresì, divieto ad agenzie di
viaggio, a tour operator e a ogni altro inter-

3. È fatto, altresì, divieto ad agenzie di
viaggio, a tour operator e a ogni altro inter-
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mediario di avvalersi, anche mediante l’uso
di piattaforme digitali, ai fini dello svolgi-
mento delle attività proprie delle guide turi-
stiche, di soggetti che non siano iscritti nel-
l’elenco nazionale. A tal fine, è fatto obbligo
ai gestori delle piattaforme digitali e dei
siti web che offrono visite guidate da re-
moto e servizi analoghi, di indicare il nu-
mero di iscrizione presente nell’elenco na-
zionale della guida turistica che presta la
propria attività.

mediario di avvalersi, anche mediante l’uso
di piattaforme digitali, ai fini dello svolgi-
mento delle attività proprie delle guide turi-
stiche, di soggetti che non siano iscritti nel-
l’elenco nazionale. A tal fine, è fatto obbligo
di indicare il numero di iscrizione presente
nell’elenco nazionale della guida turistica
che presta la propria attività.

4. È fatto divieto a chiunque di interdire
o, comunque, ostacolare l’ingresso della
guida turistica e lo svolgimento della rela-
tiva attività in tutti gli istituti e i luoghi
della cultura aperti al pubblico di cui all’ar-
ticolo 101 del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, anche appartenenti a
soggetti privati.

4. È fatto divieto a chiunque di interdire
o, comunque, ostacolare l’ingresso della
guida turistica e lo svolgimento della rela-
tiva attività in tutti gli istituti e i luoghi
della cultura di cui all’articolo 101 del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, anche appartenenti a soggetti privati,
aperti al pubblico.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, per
la violazione dei divieti di cui ai commi 1,
2, 3 e 4 si applica la sanzione amministra-
tiva da euro 3.000 a euro 12.000 ai soggetti
non iscritti nell’elenco nazionale e da euro
5.000 a euro 15.000 ai titolari degli istituti e
dei luoghi della cultura aperti al pubblico,
anche appartenenti a soggetti privati, e alle
imprese di cui al comma 3.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, per
la violazione dei divieti di cui ai commi 1,
2, 3 e 4 si applica la sanzione amministra-
tiva da euro 3.000 a euro 12.000 ai soggetti
non iscritti nell’elenco nazionale e da euro
5.000 a euro 15.000 ai soggetti di cui al
comma 3 e ai responsabili degli istituti e
dei luoghi della cultura aperti al pubblico,
anche appartenenti a soggetti privati.

6. In caso di violazione degli obblighi di
cui all’articolo 11, si applica la sanzione
amministrativa da euro 500 a euro 1.500.

6. Identico.

7. In caso di violazione dell’obbligo di
presentazione della dichiarazione preven-
tiva di cui all’articolo 6, comma 7, lettera
a), si applica la sanzione amministrativa
da euro 1.500 a euro 6.000.

7. Alle funzioni di controllo e all’appli-
cazione delle sanzioni amministrative
provvedono i comuni, attraverso gli organi
di polizia locale, e ogni altro soggetto auto-
rizzato, ciascuno nell’ambito delle rispettive
competenze, secondo le modalità da indivi-

8. Alle funzioni di controllo provvedono i
comuni, attraverso gli organi di polizia lo-
cale, e ogni altro soggetto autorizzato, cia-
scuno nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, secondo le modalità da individuare
con decreto del Ministro del turismo da
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duare con decreto del Ministro del turismo
da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

9. Il comune nel cui territorio è com-
messa la violazione è l’autorità compe-
tente all’applicazione delle sanzioni ammi-
nistrative e ne incamera i relativi pro-
venti.

8. Per quanto non previsto dalla presente
legge per le procedure sanzionatorie, si ap-
plicano le disposizioni di cui alla legge 24
novembre 1981, n. 689.

10. Identico.

Art. 13.

(Disposizioni transitorie)

Art. 13.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Le guide turistiche già abilitate alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono iscritte, a domanda, nell’elenco nazio-
nale ed è loro rilasciato il tesserino perso-
nale di riconoscimento di cui all’articolo 5,
comma 4.

1. Identico.

2. Le guide turistiche già abilitate all’e-
sercizio della professione in una o più re-
gioni sono iscritte, a domanda, nelle appo-
site sezioni dell’elenco nazionale di cui al-
l’articolo 7, comma 2, relative alle specializ-
zazioni territoriali, e ottengono l’annotazione
delle conoscenze linguistiche attestate dal ti-
tolo già posseduto, secondo modalità da in-
dividuare con il decreto del Ministro del tu-
rismo di cui all’articolo 7, comma 4.

2. Identico.

3. Fino al centottantesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore del decreto
del Ministro del turismo di cui all’articolo 5,
istitutivo dell’elenco nazionale, le guide tu-
ristiche già abilitate continuano a esercitare
la professione ai sensi della disciplina previ-
gente.

3. Identico.

4. Il comma 3 dell’articolo 3 della legge
6 agosto 2013, n. 97, è abrogato.
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5. All’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera i), le parole: « nonché
per le attività che riguardano il settore
turistico » sono soppresse;

b) dopo la lettera i) è inserita la se-
guente:

« i-bis) il Ministero del turismo per le
attività che riguardano il settore turi-
stico ».

Art. 14.

(Disposizioni finanziarie)

Art. 14.

(Disposizioni finanziarie)

1. Fermo restando quanto previsto dal
comma 2 del presente articolo, agli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 4 e 5,
comma 2, pari complessivamente a 600.000
euro per l’anno 2024 e a 220.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede:

Identico.

a) quanto a 300.000 euro per l’anno
2024 e a 220.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
turismo;

b) quanto a 300.000 euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
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speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
turismo.

2. Con uno o più decreti del Ministro del
turismo, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, è stabilito il contributo a ca-
rico dei soggetti interessati dalle disposizioni
di cui all’articolo 4 in modo da concorrere
alla copertura integrale dei relativi oneri,
nonché sono stabiliti i contributi a carico dei
soggetti interessati dalle disposizioni di cui
agli articoli 5, comma 4, 6, 7 e 13 in misura
tale da garantire la copertura integrale degli
oneri da essi derivanti. Le somme derivanti
dai contributi di cui al primo periodo sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere successivamente riassegnate ad
apposito capitolo di spesa dello stato di pre-
visione del Ministero del turismo.

3. Fatta eccezione per gli articoli richia-
mati ai commi 1 e 2, le amministrazioni in-
teressate provvedono alle attività previste
dalla presente legge nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Art. 15.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 412
D’INIZIATIVA DEL SENATORE CROATTI

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, nel rispetto dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione e dei princìpi dell’Unione euro-
pea in materia di concorrenza e di libertà di
circolazione, disciplina la professione di
guida turistica e il relativo esercizio, stabi-
lendone altresì i princìpi fondamentali ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano disciplinano la profes-
sione di guida turistica nel rispetto dei prin-
cìpi fondamentali stabiliti dalla presente
legge.

Art. 2.

(Definizione e oggetto della professione)

1. È definito « guida turistica » il profes-
sionista che sia in possesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, dell’articolo 4 o dell’articolo 12,
comma 2, del titolo idoneo a illustrare e in-
terpretare, in modo non occasionale, nel
corso di visite sul luogo, a favore di persone
singole o di gruppi, i beni materiali e im-
materiali che costituiscono il patrimonio sto-
rico, culturale, religioso, architettonico, arti-
stico, archeologico e monumentale italiano,
in correlazione anche ai contesti demo-etno-
antropologici, paesaggistici, produttivi ed
enogastronomici che caratterizzano le speci-
ficità territoriali.

2. Costituiscono attività della professione
di guida turistica l’illustrazione del valore e
del significato, quali testimonianze di civiltà
di un territorio e della sua comunità, di

opere d’arte, pinacoteche, gallerie, musei,
mostre, monumenti civili e religiosi, scavi e
siti archeologici, ville, giardini, parchi sto-
rici e artistici, complessi architettonici e ur-
banistici, beni etno-antropologici e altri beni,
ivi compresi i beni culturali e paesaggistici
inseriti nella Lista del patrimonio mondiale
dell’umanità dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite per l’educazione, la scienza e la
cultura, denominata « Lista UNESCO », co-
stituenti patrimonio culturale e ambientale e
paesaggistico della Nazione, al fine di:

a) evidenziarne le caratteristiche, gli
aspetti e i valori storici, artistici, archeolo-
gici, monumentali, religiosi, demo-etno-an-
tropologici, paesaggistici e naturali;

b) valorizzarne, tutelarne e trasmetterne
la conoscenza, corretta e aggiornata, contri-
buendo a preservarne la memoria e l’identità
nazionale e territoriale, con particolare ri-
guardo alla presa di coscienza, da parte dei
visitatori, della fragilità di tale patrimonio e
alla loro educazione alla necessità di rispet-
tarlo;

c) garantire la qualità delle prestazioni
rese ai fruitori del servizio, nel rispetto delle
leggi vigenti nonché della sicurezza del vi-
sitatore.

3. Le guide turistiche possono conseguire
ulteriori specializzazioni, tematiche o territo-
riali, tramite i corsi di formazione previsti
dall’articolo 7:

a) per settori culturali, artistici, artigia-
nali, tecnico-scientifici ed enogastronomici;

b) per altri settori utili all’esercizio
della professione, tra i quali i percorsi mu-
seali, il turismo lento e sostenibile, le tecni-
che di comunicazione con persone con disa-
bilità e il cicloturismo.

Art. 3.

(Professione di guida turistica)

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 12,
comma 2, il titolo di guida turistica neces-
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sario per l’esercizio della professione è ac-
quisito previo superamento dell’esame di
idoneità di cui all’articolo 6, o previo rico-
noscimento del titolo professionale ai sensi
dell’articolo 4, e conseguente iscrizione al-
l’elenco nazionale di cui all’articolo 5.

Art. 4.

(Accesso alla professione da parte di citta-
dini di un altro Stato membro dell’Unione
europea e di cittadini non appartenenti al-

l’Unione europea)

1. I cittadini dell’Unione europea abilitati
allo svolgimento della professione di guida
turistica in conformità alla normativa di un
altro Stato membro dell’Unione europea
hanno titolo a svolgere la loro attività in Ita-
lia:

a) su base temporanea e occasionale, in
regime di libera prestazione di servizi, ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 9
novembre 2007, n. 206;

b) in maniera stabile, a seguito del ri-
conoscimento del titolo professionale conse-
guito in un altro Stato membro dell’Unione
europea, previa integrazione della forma-
zione mediante misure compensative, di cui
all’articolo 22 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206.

2. I cittadini degli Stati non appartenenti
all’Unione europea, che siano in regola con
le disposizioni vigenti in materia di immi-
grazione, ai fini del riconoscimento del ti-
tolo professionale di guida turistica, sosten-
gono una prova attitudinale.

3. Per l’attività delle guide turistiche abi-
litate in un altro Stato membro dell’Unione
europea in regime di libera prestazione tem-
poranea e occasionale ai sensi del comma 1,
lettera a), il carattere temporaneo e occasio-
nale della prestazione è valutato e verificato
con le modalità previste dall’articolo 9 del

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 59
del medesimo decreto legislativo n. 206 del
2007.

4. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro della cultura,
sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono de-
finite le modalità di svolgimento della for-
mazione integrativa di cui al comma l, let-
tera b), e della prova attitudinale di cui al
comma 2, ai fini del riconoscimento dei ri-
spettivi titoli professionali. I soggetti che ab-
biano ottenuto il riconoscimento, ai sensi dei
commi 1, lettera b), e 2 del presente arti-
colo, sono iscritti in un’apposita sezione del-
l’elenco nazionale di cui all’articolo 5.

5. L’autorità competente a pronunciarsi
sulle domande di riconoscimento del titolo
professionale di guida turistica, di cui ai
commi l e 2 del presente articolo, è il Mi-
nistero del turismo, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206.

Art. 5.

(Elenco nazionale)

1. Presso il Ministero del turismo è isti-
tuito l’elenco nazionale delle guide turisti-
che, di seguito denominato « elenco nazio-
nale », al quale sono iscritti, su loro richie-
sta, coloro che:

a) hanno superato lo specifico esame di
idoneità di cui all’articolo 6;

b) in quanto cittadini di uno Stato
membro dell’Unione europea, ai sensi del-
l’articolo 4, comma l, lettera b), hanno otte-
nuto il riconoscimento del titolo professio-
nale, secondo le modalità di cui all’articolo
4, comma 4;
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c) in quanto cittadini di uno Stato non
appartenente all’Unione europea, ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, hanno ottenuto il
riconoscimento del titolo professionale, se-
condo le modalità di cui all’articolo 4,
comma 4.

2. L’elenco nazionale, distinto in apposite
sezioni ai sensi degli articoli 4, comma 4, e
7, comma 2, è aggiornato a seguito della ve-
rifica delle domande di iscrizione e delle
specializzazioni conseguite ed è reso pub-
blico nel sito internet istituzionale del Mini-
stero del turismo. Alla tenuta dell’elenco na-
zionale provvede il Ministero del turismo,
nell’ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

3. Nell’elenco nazionale sono indicate le
generalità degli iscritti, le eventuali specia-
lizzazioni tematiche o territoriali conseguite
e le lingue straniere per le quali è stata con-
seguita l’idoneità.

4. Agli iscritti all’elenco nazionale è con-
sentito l’esercizio della professione in tutto
il territorio nazionale ed è rilasciato dal Mi-
nistero del turismo un tesserino personale di
riconoscimento di guida turistica, munito di
fotografia, da esibire durante lo svolgimento
dell’attività professionale.

Art. 6.

(Esame di idoneità)

1. L’esame di idoneità all’esercizio della
professione di guida turistica è indetto, con
cadenza biennale, dal Ministero del turismo.

2. Per partecipare all’esame di idoneità
occorre il possesso dei seguenti requisiti:

a) avere compiuto la maggiore età;

b) essere cittadini italiani o di Stati
membri dell’Unione europea o, se cittadini
di Stati non appartenenti all’Unione europea,

essere in regola con le disposizioni vigenti
in materia di immigrazione e di lavoro, fatti
salvi eventuali accordi bilaterali in materia;

c) avere il godimento dei diritti civili;

d) non essere stato condannato con sen-
tenza passata in giudicato o in applicazione
della pena su richiesta delle parti, per reato
doloso per il quale la legge prevede la pena
della reclusione o dell’arresto;

e) non essere stato condannato, con
sentenza anche non definitiva, o in applica-
zione della pena su richiesta delle parti, per
reati commessi con abuso di una profes-
sione, arte, industria, o di un commercio o
mestiere, o con violazione dei doveri ad essi
inerenti, che comportino l’interdizione o la
sospensione dagli stessi, ai sensi degli arti-
coli 31 e 35 del codice penale;

f) aver conseguito il diploma di laurea
triennale in una delle classi di laurea indivi-
duate con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, sentito il Consiglio uni-
versitario nazionale, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge;

g) possesso di due certificazioni di co-
noscenza delle lingue straniere, fra le quali
la lingua inglese, in un grado non inferiore
al livello di competenza B2 del Quadro co-
mune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue (CEFR), rilasciata da
enti certificatori riconosciuti, di cui al de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 marzo 2012, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 3
aprile 2012, e, per gli stranieri, certifica-
zione di conoscenza della lingua italiana in
un grado non inferiore al livello di compe-
tenza B2 del CEFR, rilasciata da enti certi-
ficatori riconosciuti.

3. Con decreto del Ministro del turismo,
da adottare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
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legge, di concerto con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca e con il Ministro della
cultura, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti le modalità e i criteri per lo
svolgimento dell’esame di idoneità.

Art. 7.

(Corsi di formazione e specializzazioni)

1. Le regioni le province autonome di
Trento e di Bolzano organizzano corsi di
formazione, a contenuto teorico e pratico, ai
quali possono partecipare le guide turistiche
iscritte all’elenco nazionale che intendano
acquisire ulteriori specializzazioni tematiche
o territoriali, di cui all’articolo 2, comma 3.

2. Il superamento dei corsi di formazione,
della durata complessiva di 650 ore, costitui-
sce per le guide turistiche titolo per l’iscri-
zione in apposite sezioni dell’elenco nazio-
nale, recanti la specializzazione tematica o
territoriale acquisita, di cui all’articolo 2,
comma 3.

3. Le regioni le province autonome di
Trento e di Bolzano disciplinano la profes-
sione di guida turistica, ai sensi dell’articolo
1, comma 2, tenendo conto delle specializ-
zazioni conseguite dalle guide turistiche ai
sensi del comma 2 del presente articolo.

4. Le disposizioni del presente articolo si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le disposizioni
dei rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione.

Art. 8.

(Codice ATECO)

1. L’Istituto nazionale di statistica, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, definisce una spe-

cifica classificazione delle attività inerenti
alla professione di guida turistica, come di-
sciplinata dalla presente legge, e provvede
all’attribuzione del relativo codice ATECO.

Art. 9.

(Ingresso gratuito)

1. Le guide turistiche munite di tesserino
personale di riconoscimento ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4, hanno diritto all’ingresso
gratuito in tutti gli istituti e i luoghi della
cultura, siano essi di proprietà dello Stato,
degli enti territoriali o di privati. L’ingresso
gratuito è consentito anche al personale del
Ministero del turismo, ai fini dell’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 11, comma
4.

Art. 10.

(Compensi professionali)

1. Ai sensi dell’articolo 36 della Costitu-
zione, i compensi per le prestazioni profes-
sionali di guida turistica devono essere pro-
porzionati alla durata, al contenuto e alle ca-
ratteristiche della prestazione.

Art. 11.

(Divieti e sanzioni)

1. È fatto divieto a chiunque di svolgere
le attività proprie della professione di guida
turistica di cui all’articolo 2, comma 2, nei
casi non consentiti dalla presente legge.

2. È fatto divieto a chiunque non sia in
possesso del titolo di guida turistica di fare
uso di tessere o di altri segni distintivi ido-
nei alla sua identificazione come guida turi-
stica.

3. Per la violazione dei divieti di cui ai
commi l e 2 si applica la sanzione ammini-
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strativa del pagamento di una somma da
euro 1.000 a euro 10.000.

4. Ai fini dell’accertamento delle viola-
zioni e dell’applicazione delle sanzioni di
cui al comma 3 del presente articolo, si ap-
plicano gli articoli 13 e seguenti della legge
24 novembre 1981, n. 689. La competenza
ad adottare l’ordinanza-ingiunzione di cui
all’articolo 18 della medesima legge n. 689
del 1981 spetta al Ministero del turismo.

Art. 12.

(Abrogazione e disposizioni transitorie)

1. L’articolo 3 della legge 6 agosto 2013,
n. 97, è abrogato.

2. Le guide turistiche già abilitate alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono iscritte all’elenco nazionale ed è rila-

sciato loro il tesserino personale di ricono-
scimento di guida turistica.

Art. 13.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione della presente legge si
provvede nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Art. 14.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 687
D’INIZIATIVA DEI SENATORI CENTINAIO E BERGESIO

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge stabilisce i princìpi
fondamentali che regolano la professione di
guida turistica, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, la disci-
plina della professione e il relativo esercizio.

2. Le regioni disciplinano la professione
di guida turistica nel rispetto dei princìpi
fondamentali della presente legge.

Art. 2.

(Definizione e oggetto della professione)

1. È definito « guida turistica » il profes-
sionista abilitato a illustrare e interpretare,
nel corso di visite sul luogo e da remoto,
anche con finalità turistiche, culturali e di-
dattiche, a favore di persone singole o di
gruppi, i beni materiali e immateriali che
costituiscono il patrimonio storico, culturale,
religioso, architettonico, artistico, archeolo-
gico e monumentale italiano, in correlazione
anche ai contesti demo-etno-antropologico,
paesaggistico, produttivo e enogastronomico
che caratterizzano le specificità territoriali.

Art. 3.

(Esercizio della professione)

1. L’esercizio della professione di guida
turistica è subordinato al superamento del-
l’esame di abilitazione professionale, indetto
con cadenza biennale dal Ministero del turi-
smo, cui si accede al termine dei corsi di
formazione di cui all’articolo 5.

2. Con decreto del Ministero del turismo,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il
Ministero dell’università e della ricerca, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri per:

a) l’individuazione della sede o delle
sedi per lo svolgimento delle prove di
esame;

b) la composizione delle commissioni
esaminatrici;

c) la definizione dei requisiti di accesso
e di partecipazione all’esame, fermo re-
stando il requisito minimo del diploma di
laurea triennale;

d) l’individuazione delle materie d’e-
same idonee ad accertare il possesso delle
competenze, comprese quelle linguistiche e
tecniche, in base allo standard europeo sulla
formazione minima richiesta alle guide turi-
stiche operanti nei Paesi membri dell’U-
nione europea approvato dal Comitato euro-
peo di normalizzazione (CEN);

e) l’individuazione degli ambiti territo-
riali di specializzazione tenendo conto della
numerosità dei siti inclusi nella lista dei pa-
trimoni dell’umanità, secondo la Conven-
zione adottata dalla Conferenza generale
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per
l’educazione, la scienza e la cultura (UNE-
SCO) il 16 novembre 1972, del flusso di vi-
sitatori e della contiguità territoriale, per
quanto concerne anche le tradizioni storiche,
culturali, linguistiche ed enogastronomiche,
ai fini della formazione propedeutica all’e-
sercizio della professione;

f) la definizione degli indirizzi relativi
allo svolgimento dei corsi di formazione
specifica, organizzati dalle regioni in con-
venzione con le università.
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Art. 4.

(Elenco nazionale delle guide turistiche)

1. Presso il Ministero del turismo è isti-
tuito l’elenco nazionale delle guide turisti-
che, di seguito « elenco », cui sono iscritti
tutti coloro che hanno superato l’esame di
abilitazione. L’esercizio della professione av-
viene a seguito del superamento dell’esame
di abilitazione professionale e alla conte-
stuale iscrizione all’elenco.

2. Nell’elenco sono indicati i dati degli
iscritti, l’ambito territoriale di specializza-
zione e le eventuali successive estensioni,
nonché le lingue straniere per le quali è
stata conseguita l’abilitazione. L’elenco è
aggiornato con cadenza almeno biennale.

3. Con decreto del Ministero del turismo,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri per l’iscrizione all’e-
lenco già regolarmente abilitate alla data di
entrata in vigore della presente legge. Con il
medesimo decreto sono stabiliti, altresì, i
criteri per l’equiparazione dei titoli posseduti
e dell’esperienza maturata e comprovata
dalle guide turistiche già regolarmente abili-
tate, ai fini dell’esercizio della professione
nell’area territoriale prescelta.

Art. 5.

(Formazione)

1. I corsi di formazione, a contenuto teo-
rico e pratico, sono propedeutici all’esame
di abilitazione all’esercizio della professione
nell’area territoriale in cui si svolge la for-
mazione. È possibile ottenere l’abilitazione
in più aree territoriali.

2. I corsi hanno una durata complessiva di
650 ore, al fine di acquisire le conoscenze
della specifica area territoriale interessata in
riferimento:

a) al patrimonio storico, culturale, reli-
gioso, architettonico, artistico, archeologico
e monumentale;

b) al patrimonio demo-etno-antropolo-
gico, paesaggistico, produttivo ed enogastro-
nomico.

3. I corsi sono organizzati dalle regioni in
convenzione con le università, secondo gli
indirizzi stabiliti all’articolo 3, comma 2,
lettera f).

4. Le guide turistiche che intendono
estendere l’abilitazione ad altri ambiti terri-
toriali di specializzazione possono frequen-
tare il corso di formazione specifico nell’a-
rea prescelta, ai sensi di quanto stabilito dal
comma 2.

Art. 6.

(Accesso alla professione da parte di citta-
dini di un altro Stato membro dell’Unione

europea)

1. I cittadini dell’Unione europea abilitati
allo svolgimento della professione di guida
turistica nell’ambito dell’ordinamento giuri-
dico di un altro Stato membro dell’Unione
europea hanno titolo a svolgere la loro atti-
vità in Italia:

a) su base temporanea e occasionale, in
regime di libera prestazione di servizi, ai
sensi dell’articolo 7;

b) a effettuare il riconoscimento del ti-
tolo professionale conseguito in un altro
Stato membro dell’Unione europea, previa
integrazione della formazione mediante mi-
sure compensative, nel rispetto della disci-
plina di cui alla direttiva 2005/36/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7
settembre 2005, al decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206, alla direttiva 2013/
55/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 novembre 2013, e al decreto le-
gislativo 28 gennaio 2016, n. 15.
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Art. 7.

(Disciplina dell’attività delle guide abilitate
in un altro Stato membro dell’Unione euro-

pea)

1. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
del turismo, è disciplinata l’attività delle
guide turistiche abilitate in un altro Stato
membro dell’Unione europea in regime di
prestazione occasionale in Italia, tenendo
conto dei seguenti criteri:

a) definizione del regime di prestazione
occasionale secondo un numero massimo di
giorni stabiliti per l’esercizio della profes-

sione nel territorio italiano in un anno so-
lare;

b) istituzione di una piattaforma infor-
matica gestita a livello centrale per la regi-
strazione delle guide turistiche e contestuale
assegnazione di un codice univoco;

c) modalità di accesso alla piattaforma
per la comunicazione dell’attività di guida
turistica da svolgere nel territorio italiano
nel rispetto di quanto previsto dalla lettera
a);

d) individuazione degli organi incaricati
di effettuare i controlli, in base all’articolo
11 del decreto legislativo 28 gennaio 2016,
n. 15, e delle relative modalità di svolgi-
mento, anche attraverso l’utilizzo della piat-
taforma informatica di cui alla lettera b).
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DISEGNO DI LEGGE N. 749
D’INIZIATIVA DEL SENATORE GARAVAGLIA

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, nel rispetto dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione e dei principi dell’Unione euro-
pea in materia di concorrenza e di libertà di
circolazione, disciplina la professione di
guida turistica e il relativo esercizio, stabi-
lendone, altresì, i princìpi fondamentali ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

2. Le regioni disciplinano la professione
di guida turistica nel rispetto dei princìpi
fondamentali previsti dalla presente legge.

3. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

Art. 2.

(Definizione e oggetto della professione)

1. È definito « guida turistica » il profes-
sionista che abbia conseguito il titolo ai
sensi dell’articolo 3 o il riconoscimento del
titolo professionale ai sensi dell’articolo 4,
nonché il soggetto già abilitato ai sensi del-
l’articolo 12, comma 2. Tali titoli sono ido-
nei a illustrare e interpretare, in modo non
occasionale, nel corso di visite sul luogo, a
favore di persone singole o di gruppi, i beni
materiali e immateriali che costituiscono il
patrimonio storico, culturale, religioso, ar-
chitettonico, artistico, archeologico e monu-
mentale italiano, in correlazione anche ai
contesti demo-etno-antropologici, paesaggi-

stici, produttivi ed enogastronomici che ca-
ratterizzano le specificità territoriali.

2. Costituiscono attività della professione
di guida turistica l’illustrazione del valore e
del significato, quali testimonianze di civiltà
di un territorio e della sua comunità, di
opere d’arte, pinacoteche, gallerie, musei,
mostre, monumenti civili e religiosi, scavi e
siti archeologici, ville, giardini, parchi sto-
rici e artistici, complessi architettonici e ur-
banistici, beni etno-antropologici e altri beni,
ivi compresi i beni culturali e paesaggistici
inseriti nella Lista del patrimonio mondiale
dell’umanità dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite per l’educazione, la scienza e la
cultura, denominata « Lista UNESCO », co-
stituenti patrimonio culturale e ambientale e
paesaggistico della Nazione, al fine di:

a) evidenziarne le caratteristiche, gli
aspetti e i valori storici, artistici, archeolo-
gici, monumentali, religiosi, demo-etno-an-
tropologici, paesaggistici e naturali;

b) valorizzarne, tutelarne e trasmetterne
la conoscenza, corretta e aggiornata, contri-
buendo a preservarne la memoria e l’identità
nazionale e territoriale, con particolare ri-
guardo alla presa di coscienza, da parte dei
visitatori, della fragilità di tale patrimonio, e
alla loro educazione alla necessità di rispet-
tarlo;

c) garantire la qualità delle prestazioni
rese ai fruitori del servizio nel rispetto delle
leggi vigenti, nonché della sicurezza del vi-
sitatore.

3. Le guide turistiche possono conseguire
ulteriori specializzazioni, tematiche o territo-
riali, attraverso i corsi di formazione previsti
dall’articolo 7:

a) per settori culturali, artistici, artigia-
nali, tecnico-scientifici ed enogastronomici;

b) per altri settori utili all’esercizio
della professione, tra i quali, i percorsi mu-
seali, il turismo lento e sostenibile, le tecni-

Atti parlamentari – 38 – Nn. 833, 412, 687 e 749-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



che di comunicazione con persone con disa-
bilità e il cicloturismo.

Art. 3.

(Professione di guida turistica)

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 12,
comma 2, il titolo di guida turistica neces-
sario per l’esercizio della professione è ac-
quisito previo superamento dell’esame di
idoneità di cui all’articolo 6, o previo rico-
noscimento del titolo professionale ai sensi
dell’articolo 4, e conseguente iscrizione al-
l’elenco nazionale di cui all’articolo 5.

Art. 4.

(Accesso alla professione da parte di citta-
dini di un altro Stato membro dell’Unione
europea e di cittadini non appartenenti al-

l’Unione europea)

1. I cittadini dell’Unione europea abilitati
allo svolgimento della professione di guida
turistica in conformità alla normativa di un
altro Stato membro dell’Unione europea
hanno titolo a svolgere la loro attività in Ita-
lia:

a) su base temporanea e occasionale, in
regime di libera prestazione di servizi, ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 9
novembre 2007, n. 206;

b) in maniera stabile, a seguito del ri-
conoscimento del titolo professionale conse-
guito in un altro Stato membro dell’Unione
europea, previa integrazione della forma-
zione mediante misure compensative di cui
all’articolo 22 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206.

2. I cittadini degli Stati non appartenenti
all’Unione europea, ai fini del riconosci-
mento del titolo professionale di guida turi-
stica, in regola con le disposizioni vigenti in

materia di immigrazione, sostengono una
prova attitudinale.

3. Per l’attività delle guide turistiche abi-
litate in un altro Stato membro dell’Unione
europea, in regime di libera prestazione tem-
poranea e occasionale di cui al comma 1,
lettera a), il carattere temporaneo e occasio-
nale della prestazione è valutato e verificato
con le modalità previste dall’articolo 9 del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 59
del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206.

4. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro della cultura,
sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono de-
finite le modalità di svolgimento della for-
mazione integrativa di cui al comma 1, let-
tera b), e della prova attitudinale di cui al
comma 2, ai fini del riconoscimento dei ri-
spettivi titoli professionali. I soggetti che ab-
biano ottenuto il riconoscimento, ai sensi dei
commi 1, lettera b), e 2, del presente arti-
colo, sono iscritti in un’apposita sezione del-
l’elenco di cui all’articolo 5.

5. L’autorità competente a pronunciarsi
sulle domande di riconoscimento del titolo
professionale di guida turistica di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo è il Mi-
nistero del turismo, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo articolo 5, comma 2, del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206.

Art. 5.

(Elenco nazionale)

1. Presso il Ministero del turismo è isti-
tuito l’elenco nazionale delle guide turisti-
che, di seguito denominato « elenco nazio-
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nale », al quale sono iscritti, a domanda, co-
loro che:

a) hanno superato lo specifico esame di
idoneità di cui all’articolo 6;

b) in quanto cittadini di uno Stato
membro dell’Unione europea, ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, lettera b), hanno ot-
tenuto il riconoscimento del titolo professio-
nale, secondo le modalità di cui all’articolo
4, comma 4;

c) in quanto cittadini di uno Stato non
appartenente all’Unione europea, ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, hanno ottenuto il
riconoscimento del titolo professionale, se-
condo le modalità di cui all’articolo 4,
comma 4.

2. L’elenco nazionale, distinto in apposite
sezioni ai sensi degli articoli 4, comma 4, e
7, comma 2, è aggiornato a seguito della ve-
rifica delle domande di iscrizione e delle
specializzazioni acquisite ed è reso pubblico
sul sito istituzionale del Ministero del turi-
smo. Alla tenuta dell’elenco provvede il Mi-
nistero del turismo, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

3. Nell’elenco nazionale sono indicate le
generalità degli iscritti, le eventuali specia-
lizzazioni tematiche o territoriali, e le lingue
straniere per le quali è stata conseguita l’i-
doneità.

4. Agli iscritti nell’elenco nazionale è
consentito l’esercizio della professione in
tutto il territorio nazionale ed è rilasciato dal
Ministero del turismo un tesserino personale
di riconoscimento di guida turistica, munito
di fotografia, da esibire nel momento in cui
si esercita la professione.

Art. 6.

(Esame di idoneità)

1. L’esame di idoneità all’esercizio della
professione di guida turistica, è indetto, con
cadenza biennale, dal Ministero del turismo.

2. Per partecipare all’esame di idoneità
occorre il possesso dei seguenti requisiti:

a) avere compiuto la maggiore età;

b) essere cittadini italiani o di Stati
membri dell’Unione europea o, se cittadini
di Stati non appartenenti all’Unione europea,
essere in regola con le disposizioni vigenti
in materia di immigrazione e di lavoro, fatti
salvi eventuali accordi bilaterali in materia;

c) avere il godimento dei diritti civili;

d) non aver subìto condanne passate in
giudicato o applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti, per reato doloso, per il
quale la legge prevede la pena della reclu-
sione o dell’arresto;

e) non avere riportato condanne, anche
non definitive, o applicazione della pena su
richiesta delle parti, per reati commessi con
abuso di una professione, arte, industria,
commercio o mestiere o con violazione dei
doveri ad essi inerenti, che comportino l’in-
terdizione o la sospensione degli stessi, ai
sensi degli articoli 31 e 35 del codice pe-
nale;

f) aver conseguito il diploma di laurea
triennale in una delle classi di laurea indivi-
duate con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, sentito il Consiglio uni-
versitario nazionale, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge;

g) possesso di due certificazioni di co-
noscenza delle lingue straniere, fra le quali
la lingua inglese, in un grado non inferiore
al livello di competenza B2 del Quadro co-
mune europeo di riferimento per la cono-
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scenza delle lingue rilasciata da enti certifi-
catori riconosciuti, di cui al decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 7 marzo 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 79 del 3 aprile 2012, e, per
gli stranieri, certificazione di conoscenza
della lingua italiana in un grado non infe-
riore al livello di competenza B2 del Quadro
comune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue, rilasciata da enti certifi-
catori riconosciuti.

3. Con decreto del Ministro del turismo,
da adottare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca e con il Ministro della
cultura, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti le modalità e i criteri per lo
svolgimento dell’esame di idoneità.

Art. 7.

(Corsi di formazione e specializzazioni)

1. Le regioni organizzano corsi di forma-
zione, a contenuto teorico e pratico destinati
alle guide turistiche iscritte all’elenco nazio-
nale di cui all’articolo 5 che intendano ac-
quisire ulteriori specializzazioni tematiche o
territoriali, di cui all’articolo 2, comma 3.

2. Il superamento dei corsi di formazione,
della durata complessiva di 650 ore, con-
sente alle guide turistiche di iscriversi in ap-
posite sezioni dell’elenco nazionale di cui
all’articolo 5, recanti la specializzazione te-
matica o territoriale acquisita di cui all’arti-
colo 2, comma 3.

3. Le regioni disciplinano la professione
di guida turistica ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, tenendo conto delle specializza-
zioni conseguite dalle guide turistiche ai
sensi del comma 2.

Art. 8.

(Codice ATECO)

1. L’Istituto nazionale di statistica, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, definisce una spe-
cifica classificazione delle attività inerenti
alla professione di guida turistica discipli-
nate dalla presente legge e provvede all’at-
tribuzione del relativo codice ATECO.

Art. 9.

(Ingresso gratuito)

1. Le guide turistiche munite di tesserino
personale di riconoscimento ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4, hanno diritto all’ingresso
gratuito in tutti gli istituti e i luoghi della
cultura siano essi di proprietà dello Stato,
degli enti territoriali o di privati. L’ingresso
gratuito è consentito anche al personale del
Ministero del turismo, ai fini dell’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 11.

Art. 10.

(Compensi professionali)

1. Ai sensi dell’articolo 36 della Costitu-
zione, i compensi per le prestazioni profes-
sionali devono essere proporzionati alla du-
rata, al contenuto e alle caratteristiche della
prestazione.

Art. 11.

(Divieti e sanzioni)

1. È fatto divieto a chiunque di svolgere
le attività proprie della professione di guida
turistica di cui all’articolo 2, comma 2, al di
fuori dei casi consentiti dalla presente legge.
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2. È fatto divieto a chiunque non sia in
possesso del titolo di guida turistica di fare
uso di tessere o di altri segni distintivi ido-
nei alla sua identificazione come guida turi-
stica.

3. Alla violazione dei divieti di cui ai
commi 1 e 2 si applica la sanzione ammini-
strativa da euro 1.000 a euro 10.000.

4. Ai fini dell’accertamento e dell’applica-
zione delle sanzioni di cui al comma 3, si
applicano gli articoli 13 e seguenti della
legge 24 novembre 1981, n. 689. La compe-
tenza ad adottare l’ordinanza-ingiunzione di
cui all’articolo 18 della medesima legge,
spetta al Ministero del turismo.

Art. 12.

(Abrogazioni e disposizioni transitorie)

1. L’articolo 3 della legge 6 agosto 2013,
n. 97 è abrogato.

2. Le guide turistiche già abilitate alla
data di entrata in vigore della presente legge

sono iscritte, a domanda, all’elenco nazio-
nale di cui all’articolo 5 ed è rilasciato loro
il tesserino personale di riconoscimento di
guida turistica.

Art. 13.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione della presente legge si
provvede nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Art. 14.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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